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CLASSE_______ 

 

 
 

“Insieme per costruire” 
 
 

Sezione Scuola primaria 
          

 
La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento  in cui si promuove la formazione di ogni 
alunno attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. 
La condivisione delle regole del vivere e del convivere,  può avvenire solo con una efficace e fattiva 
collaborazione con la famiglia. La scuola, pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di 
costruire un’alleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in 
momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 
vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 
 
Il  patto educativo di corresponsabilità vede:  
    
I Docenti  impegnati a: 
 

 illustrare il PTOF della scuola e a dare ai genitori tutte le informazioni utili per accedere ed 
usufruire dei servizi da essa erogati (sito web, registro on line…) 

 creare a scuola un clima di serenità, cooperazione e armonia; 

 garantire nell’assegnazione dei compiti a casa un carico equilibrato tenendo conto della 
classe, delle ore di permanenza a scuola, della peculiarità della disciplina; 

 controllare e informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione scolastica degli 
alunni, in merito alla frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi 
registrati nelle varie discipline e agli aspetti inerenti il comportamento; 
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 valorizzare i comportamenti positivi degli alunni e intervenire con  fermezza e con volontà 
di recupero, nei confronti di chi assume comportamenti poco corretti; 

 incoraggiare e gratificare la creatività di ognuno, favorendo anche la capacità di iniziativa, 
di decisione e di assunzione di responsabilità; 

  favorire il successo formativo di tutti e di ciascuno, attraverso la personalizzazione 
dell’offerta formativa. 

 
La famiglia, consapevole della propria responsabilità educativa,  si impegna a : 
 

  prendere visione del PTOF della Scuola e a visitare con regolarità  il sito web della stessa 
(wwwistitutogiovannipalatucci.gov.it), per una piena condivisione e conoscenza di attività 
ed iniziative promosse; 

 considerare la funzione formativa della Scuola e dare ad essa la giusta importanza, 
instaurando un dialogo costruttivo con i docenti; 

 rispettare l’orario d’ingresso(dopo tre ritardi la giustifica va fatta in Presidenza) e di uscita, 
limitare le uscite anticipate e non richiederle negli ultimi trenta minuti della giornata 
scolastica salvo casi straordinari e motivati; 

 prelevare il proprio figlio al termine delle lezioni personalmente  o tramite delegati; 

 evitare assenze saltuarie e quando si verificano giustificarle sempre (quelle per malattia 
superiori a cinque giorni saranno giustificate con certificato medico); 

 controllare quotidianamente il diario e il quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia;  

 partecipare attivamente alla vita della scuola e collaborare affinché i propri figli rispettino 
l’ambiente scolastico, le persone e le regole condivise (corredo scolastico, divisa, divieto di 
portare soldi e oggetti di valore…); 

 prendere visione, firmare e restituire alla scuola, nei tempi previsti, autorizzazioni, 
adesioni e avvisi vari; 

 fornire tutte le informazioni relative ai propri figli utili per assicurare la presa in carico e 
cura degli stessi; 

 responsabilizzare le/i proprie/i figlie/i nel lavoro  a casa;  

 evitare durante gli incontri scuola-famiglia che i bambini siano presenti o che siano lasciati 
nei corridoi; 

 comunicare indirizzi e numero di telefono per essere facilmente rintracciabili in caso di 
emergenza e ricordarsi di segnalare alle insegnanti e in segreteria (anche via fax o posta 
elettronica) qualsiasi variazione; 

 non accedere nei locali scolastici, durante l’orario delle attività per portare merende ed 
oggetti facenti parte del corredo scolastico; 

 evitare che i bambini portino a scuola i telefoni cellulari, salvo preventivo accordo con gli 
insegnanti per lo svolgimento di attività  o per le uscite didattiche (in tali casi la scuola non 
ne risponde dello smarrimento o del danneggiamento del dispositivo) 
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Gli alunni pertanto devono: 
 

 essere puntuali alle lezioni e frequentarle con assiduità; 

 utilizzare un linguaggio rispettoso nei confronti dei compagni e degli adulti; 

 aver cura del proprio corredo scolastico; 

 indossare la divisa concordata (maglietta o grembiule); 

 svolgere regolarmente il lavoro sia a casa che a scuola, rispettando le consegne; 

 rispettare i compagni e tutto il personale della scuola; 

 rispettare gli spazi e gli arredi scolastici; 

 non portare a scuola oggetti pericolosi che possano arrecare danni a se stessi e agli altri; 

 consumare merende e acqua ed evitare chewingum e  bevande gassate nell’ottica di una 
sana e corretta alimentazione; 

  chiedere di uscire dall’aula solo in caso di effettivo bisogno e uno per volta; 

 non lasciare mai l’aula senza l’autorizzazione del docente. 
 

 
Agli alunni che non rispetteranno tali norme saranno applicate, secondo la gravità e tenendo 
conto del percorso personale di crescita dell’alunno stesso,  le seguenti sanzioni disciplinari : 
 

1. richiamo verbale ; 
2. richiamo scritto sul quaderno delle comunicazioni; 
3. consegna da svolgere a scuola o a casa; 
4. convocazione della famiglia tramite comunicazione scritta e/o telefonica; 
5. sospensione parziale dell’intervallo come momento ludico e non della merenda; 
6. esonero da attività ricreative (uscite didattiche, recite, gite, ecc…); 
7. sospensione dalle lezioni fino a tre giorni con obbligo di frequenza. 

 
In riferimento alle sanzioni relative ai punti 6 e 7 è ammesso, entro 10 giorni dalla comunicazione 
formale, ricorso presso l’Organo di Garanzia di Istituto, il quale si pronuncerà entro il termine 
inderogabile di giorni 5 dal ricevimento formale dell’istanza. 
 
N.B.: 

 Le assenze frequenti potrebbero incidere sulla valutazione.  
 Per la tutela della salute è vietato introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo in 

occasione di ricorrenze. 
 
 
 
 
I Docenti                                                                                 Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                 Prof. Pietro Mandia 
 


